
Insieme  per  la  salvaguardia  del
creato

Un cammino comune e una sosta nelle diverse
chiese  cristiane  per  pregare  e  riflettere  sulla
difesa  del  creato.  Un  impegno  condiviso,
sottoscritto in Battistero, per tutelare la nostra
casa comune e promuovere nuovi stili di vita.
Una camminata tra le vie della città di Pistoia per testimoniare l’impegno delle
chiese cristiane nella difesa del creato. L’iniziativa, promossa dall’Ufficio per la
pastorale sociale della Diocesi di Pistoia in collaborazione con don Roberto
Breschi, delegato per l’ecumenismo, ha preso il via da piazza san Francesco, da
dove un corteo silenzioso -ma lieto di esserci- ha fatto tappa nei diversi luoghi di
culto delle confessioni cristiane.

La prima sosta è stata alla chiesa di Santa Maria a Ripalta, officiata dalla
comunità  ortodossa  russa.  Qui,  nella  suggestione  di  un  edificio  secolare,
affollato di icone e immerso nella penombra, la comunità guidata dall’igumeno
Andreas Wade -alla luce delle candele- ha recitato alcuni salmi e intonato un
antico inno di San Giovanni Crisostomo composto per l’inizio dell’anno liturgico e
particolarmente adatto a celebrare la bellezza della creazione.

La camminata è poi proseguita verso via san Marco, presso l’aula della chiesa
evangelica di Pistoia. In una «comunione nella comunione» tra chiesa battista e
chiesa  valdese  della  quale  è  pastora,  Letizia  Tommassone  ha  offerto  una
riflessione  sul  tema  della  casa  comune  sottolineando  l’impegno  delle  chiese
evangeliche e riformate in questo ambito, specialmente tramite ECEN (la rete
delle chiese ecumeniche per l’ambiente), individuando quattro punti di riflessione
e azione comune: 1. Il  dialogo con la scienza, «perché è arrivato il  tempo di
lasciarci insegnare dagli esperti perché sta cambiando il pianeta»; 2. L’opzione
per un’economia sostenibile e la giustizia climatica (alla ricerca delle cause che
determinano milioni di profughi climatici); 3. Il nostro stile di vita, improntato ad
un consumo consapevole ed ecosostenibile; 4. La condivisione, che è parte della
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comune identità cristiana.
«L’incidenza delle chiese cristiane su questi temi è forse poca cosa», eppure il
Signore –  ha concluso la pastora-  chiede di  offrire il  proprio contributo e di
«sostenerlo con un annuncio colmo di speranza, senza evidenziare soltanto la
paura e il dramma di quanto sta succedendo al creato».

Nella  Chiesa  ortodossa  romena,  ospitata  nell’oratorio  di  Santa  Maria
Liberata  a due passi da san Bartolomeo, è stata invece recitata in romeno e
italiano una preghiera per la nostra terra: «una realtà che non ci appartiene –
come  ha  ricordato  padre  Gabriel  Dumitru–  ma  che  abbiamo  ricevuto  in
prestito».

Infine il corteo è arrivato nel Battistero di San Giovanni in Corte, in piazza del
duomo, per una chiusura nel segno del battesimo che tutti ci unisce. «Un piccolo
seme – ha commentato il vescovo Tardelli – che abbiamo gettato nella fede e
nell’amore perché fiorisca, diventa grande e abbondante per la città».

La serata si è conclusa con la sottoscrizione di un impegno comune delle diverse
chiese cristiane, i cui rappresentanti hanno significativamente firmato sull’orlo
del fonte battesimale. Un impegno per la salvaguardia del creato rivolto ai fedeli,
ma anche alla città intera per un cambiamento di rotta comune.
Erano insieme, accompagnati da tanti credenti e cittadini, padre Gabriel Dumitru
della  chiesa  ortodossa  romena,  Letizia  Tomassone  di  quella  valdese,  Manoel
Florencio Filho per la chiesa battista, l’igumeno p. Andreas Wade per la chiesa
ortodossa del  Patriarcato di  Mosca,  monsignor Fausto Tardelli  per  la  Chiesa
cattolica di Pistoia.

u.f.

DICHIARAZIONE DELLE CHIESE CRISTIANE A PISTOIA
«Quanto sono grandi le tue opere,Signore! Le hai fatte tutte con sapienza;/ la
terra è piena delle tue creature./ Tu mandi il tuo Spirito e sono creati, e tu rinnovi
la faccia della terra» (Salmo 103(104), vv. 24-30).
Dio ha creato tutte le cose mediante la sua Sapienza, nella forza del suo Spirito
con il quale egli costituisce la comunione tra le creature.
«Dio il Signore prese dunque l’uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo
lavorasse e lo custodisse»
(Genesi 2,15).



«Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti
dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali
selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della
terra» (Genesi 9, 9-10).

Fin dall’inizio ci è stata data la responsabilità di aver cura del Creato. Dio ci
chiama ad amare il  nostro prossimo come amiamo noi  stessi  e a Convertirci
facendoci custodi della terra e della biodiversità che la abita.
Questa chiamata ci incoraggia ad unirci in un pellegrinaggio per una vita sobria e
ci  spinge  a  cambiare  il  nostro  modo  di  vivere  nel  rispetto  del  clima  e
dell’ambiente e a reintegrarci nel Patto con Dio e il creato impegnandoci a:

• Promuovere interventi per preservare la biodiversità su scala globale
• Incoraggiare il ritorno ad una agricoltura ecologica
• Rivendicare per tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’ acqua
• Evitare ogni spreco energetico e ridurre il consumo di energia da fonti fossili
• Ridurre l’uso della plastica e incentivare prodotti riusabili o riciclati
• Rinunciare al superfluo riscoprendo l’importanza ed il valore della condivisione
e donando ciò che non ci è necessario
• Stimolare la riparazione per quanto possibile dei danni inflitti dall’uomo a ciò
che Dio ha creato

Come seguaci di Cristo per mezzo del quale tutte le cose furono create (Giovanni
1,3) abbiamo un ulteriore motivo per portare avanti questi impegni e farcene
promotori verso tutti.

Pistoia, 15 settembre 2019

+ Fausto Tardelli, vescovo diocesi di Pistoia
Manoel Florengio, pastore chiesa cristiana evangelica battista di Pistoia
Letizia Tomassone, pastora chiesa evangelica valdese di Firenze
Igumeno Andrea, parrocchia ortodossa del patriarcato di Mosca a Pistoia
Padre Gabriel, parrocchia ortodossa del patriarcato rumeno a Pistoia
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